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1. PREMESSA

Il presente elaborato costituisce il “Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo 
escluse dalla disciplina dei rifiuti” relativo alla proposta di progetto della Santa Rita Energia Srl per 
la realizzazione di un impianto eolico nel Comune di Foggia in località “Tamarici-Melfignana-
Mezzanone”. 

 Il progetto è composto da n°11 aerogeneratori, di cui 9 aventi una potenza unitaria di 7,2 MW e 2 
aventi una potenza unitaria di 4,2 MW, per una potenza complessiva di 73,2 MW.  

Considerando che l’opera in progetto è sottoposta a Valutazione di Impatto Ambientale, il 
presente “Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina 
dei rifiuti” è stato redatto in conformità a quanto previsto al comma 3 dell’art.24 D.P.R. 120/2017 
e sarà articolato come di seguito indicato:  

1. descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo;

2. inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico,
destinazione d’uso delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio potenziale di
inquinamento;

3. proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire  nella fase di
progettazione esecutiva o comunque prima dell’inizio dei lavori, che contenga almeno:

- numero e caratteristiche dei punti di indagine; 

- numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 

- parametri da determinare; 

- volumetrie previste delle terre e rocce da scavo; 

  -     modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito. 

Successivamente, in fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, in 
conformità alle previsioni del presente documento il proponente o l'esecutore del progetto: 

a) Effettuerà il campionamento dei terreni, nell'area interessata dai lavori, per la loro
caratterizzazione al fine di accertarne la non contaminazione ai fini dell'utilizzo allo stato naturale, 
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in conformità con quanto pianificato in fase di autorizzazione; 

b) Predisporrà, accertata l'idoneità delle terre e rocce da scavo all'utilizzo ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, un apposito 
progetto in cui saranno definite:  

1) le volumetrie definitive di scavo delle terre e rocce;

2) la quantità delle terre e rocce da riutilizzare;

3) la collocazione e durata dei depositi delle terre e rocce da scavo;

4) la collocazione definitiva delle terre e rocce da scavo.

Secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 120 del 13/06/2017, si definiranno preliminarmente i volumi 
di materiali movimentati all’interno dell’area di intervento e si stabiliranno le modalità generali 
delle procedure di campionamento in corso d’opera oltre alle modalità operative per tracciamenti, 
preparazione e compattazione del piano di posa, modalità di esecuzione, tolleranze, controlli e 
prove in sito, ecc.  

Figura 1: Inquadramento geografico dell’area di Foggia (FG) 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI

Le principali norme di riferimento in materia di gestione Terre e Rocce da Scavo (nel seguito TRS): 
• Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (G.U. Serie Generale n.
88 del 14/04/2006 – Supplemento Ordinario n. 96), e s.m.i.. 
• Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la
disciplina sempl- ificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del 
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164”(G.U. Serie Generale n. 183 del 07/08/2017); 
• Delibera n. 54/2019 SNPA, Linee guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e
rocce da scavo. 
In particolare, il D.P.R. 120/2017 regolamenta la disciplina sui controlli e rimodula le regole di 
dettaglio per la gestione come sottoprodotti dei materiali da scavo, dettando le disposizioni per la 
gestione delle TRS escluse dal regime dei rifiuti (ex. art 185 del D.Lgs. 152/06) e per quelle, invece, 
da gestire come rifiuti. 
La definizione di terre e rocce da scavo è indicata all’art. 2, comma 1, lettera c) del D.P.R. 120/2017: 
“il suolo escavato derivante da attività finalizzate alla realizzazione di un'opera, tra le quali: scavi in 
genere (sbancamento, fondazioni, trincee); perforazione, trivellazione, palificazione, 
consolidamento; opere infrastrutturali (gallerie, strade); rimozione e livellamento di opere in terra.  
Le terre e rocce da scavo possono contenere anche i seguenti materiali: calcestruzzo, bentonite, 
PVC   polivinilcloruro, vetroresina, miscele cementizie e additivi per scavo meccanizzato, purché le 
terre e rocce contenenti tali materiali non presentino concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti 
di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, per la specifica destinazione d'uso”. 
L’art. 4 del medesimo D.P.R. detta i criteri per la definizione delle TRS quali sottoprodotti e non 
rifiuti.  
In particolare, la corretta gestione delle TRS richiede il rispetto di precisi requisiti distinti in 
funzione dei seguenti aspetti: 
• ipotesi di gestione da adottare:

-  riutilizzo nello stesso sito di produzione; 
- riutilizzo in un sito diverso rispetto a quello di produzione; 
- smaltimento come rifiuti e conferimento a discarica o ad impianto autorizzato; 

• volumi di terre e rocce da scavo movimentate, in base a cui si distinguono:
- cantieri di piccole dimensioni – Volumi di TRS inferiori a 6.000 m2; 
- cantieri di grandi dimensioni – Volumi di TRS superiori a 6.000 m2; 

• assoggettamento o meno del progetto alle procedure di VIA e/o AIA;
• presenza o meno, nelle aree interessate dal progetto, di siti oggetto di bonifica.
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3. INQUADRAMENTO AMBIENTALE DEL SITO

 3.1  INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Figura 2: Individuazione dell’area di impianto su Carta IGM 1:50.000 

L’impianto eolico è previsto nella valle situata tra il Torrente Carapelle e il Torrente Cervaro, in 
un’area pianeggiante posta ad una altitudine di 45,5 m.s.l.m. circa e si trova a sud est rispetto al 
centro abitato, ai confini con i comuni di Manfredonia e Carapelle. Il sito è tipico del Tavoliere, 
caratterizzato da ampie aree pianeggianti ulteriormente modellate dall’azione regolarizzante della 
coltivazione. Tale morfologia unita alla presenza di vie di comunicazione e direttrici di trasporto con 
classificazione nazionale e provinciale che favoriscono sia la realizzazione dell’impianto che la sua 
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raggiungibilità per tutte le successive operazioni di gestione, controllo e manutenzione, garantisce 
la realizzazione dell’opera con movimenti di materia molto limitati. 
L’intera opera si colloca su terreni che sino a dieci anni fa erano destinati alla sola produzione 
agricola e di allevamento, ma che ad oggi risultano caratterizzati dall’inserimento di diversi 
impianti.Il sito dell’impianto in esame ricade nei fogli della cartografia dell’Istituto Geografico 
Militare (IGM) n. 409-422. 
Le torri eoliche saranno installate sulle seguenti unità catastali del Comune di Foggia: 

WTG FOGLIO PARTICELLA 
1 163 23 
2 163 32 
3 164 113 
4 164 53 
5 165 24 
6 164 7 
7 198 739 
8 170 258 
9 170 47 

10 170 221 
11 172 147 

3.2  INQUADRAMENTO GEOLOGICO – GEOMORFOLOGICO 
Dal punto di vista geologico, facendo riferimento alla letteratura ufficiale (Carta Geologica 

d'Italia in scala 1:50.000 F° 409 Zapponeta e 422 Cerignola), il sottosuolo del suddetto territorio è 
parte integrante dei terreni quaternari sommitali che formano la pianura della Capitanata, 
costituiti da depositi alluvionali continentali (NAQ) e marini (RPL1), anche terrazzati. Essi ricoprono 
i depositi limoso argillosi noti come Argille Subappennine (ASP) che hanno colmato la Fossa 
Bradanica. 

I suddetti terreni hanno assetto sub-orizzontale e sono il risultato principalmente dello 
smantellamento delle falde tettoniche dell'Appennino Dauno e subordinatamente dello 
smantellamento delle falde sudoccidentale e sudorientale del Promontorio del Gargano della 
sedimentazione nell’Avanfossa Bradanica. Tale deposizione è avvenuta prima in ambiente marino 
(quindi con grandi continuità orizzontali dei terreni) poi in condizioni di transizione e/o emersione, 
con la deposizione di terreni a continuità orizzontale più limitata. Dal punto di vista morfologico, 
l’area in esame si presenta pianeggiante e sub pianeggiante con una leggera inclinazione verso i 
quadranti nord orientali. Le quote sono comprese tra le isoipse 55 e 20 m s.l.m. e degradano 
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dolcemente verso Nord-Est. 

Figura 3: Scheda inquadramento geologico 

3.3  INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO. 
Nel territorio in studio il principale elemento idrografico locale è rappresentato principalmente 

dal Torrente Cervaro nella parte nordoccidentale e dal Torrente Carapelle nella parte sud orientale 
e dal Torrente Candelaro nella parte settentrionale, a tali corpi idrici, che costituiscono la rete 
idrografica principale della zona, si associa una rete secondaria costituita di canali tra cui il canale 
Carapelluzzo, canale Pescia e canale Peluso interessano direttamente l’area in studio  

 La situazione stratigrafica e strutturale del Tavoliere porta a riconoscere tre unità acquifere 
principali ACQUIFERO FESSURATO CARSICO PROFONDO: Situato in corrispondenza del substrato 
carbonatico prepliocenico del Tavoliere, esso costituisce l’unità acquifera più profonda; ACQUIFERO 
POROSO PROFONDO: È costituito dai diversi livelli sabbiosi intercalati nella formazione 
pliopleistocenica delle “Argille grigio-azzurre”. I livelli acquiferi sono costituiti da corpi discontinui 
di forma lenticolare, localizzati a profondità variabili tra i 150 m e i 3000 m dal piano campagna, il 
cui spessore non supera le poche decine di metri; ACQUIFERO POROSO SUPERFICIALE: Corrisponde 
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agli interstrati sabbioso-ghiaiosi dei depositi marini e continentali del Pleistocene superiore-
Olocene che ricoprono con notevole continuità laterale le sottostanti argille. Questi, tuttavia, non 
costituiscono orizzonti separati ma idraulicamente interconnessi e danno luogo ad un unico 
sistema acquifero. In linea generale, si può affermare che i sedimenti più permeabili prevalgono 
nella zona di monte mentre, procedendo verso la costa, si fanno più frequenti ed aumentano di 
spessore le intercalazioni limoso-sabbiose che svolgono il ruolo di acquitardo. Tutto ciò premesso, 
sono soprattutto le opere connesse che potrebbero interferire con il reticolo idrografico, ma, come 
si evince dalla documentazione di progetto, sia le strade che il cavidotto insistono su strade 
asfaltate preesistenti, il cavidotto passa a lato dei ponti esistenti, per cui non vi è nessuna nuova 
interferenza con il reticolo idrografico e con quello idrogeologico. 

4. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DI PROGETTO

Il progetto prevede l’installazione di n. 11 aerogeneratori tripala di grande taglia, di cui 9 aventi 
una potenza unitaria di 7.2 MW e 3 aventi una potenza unitaria di 4,2 MW, per una potenza 
complessiva di 73.2 MW, da installare in località “Tamarici-Melfignana-Mezzanone-Passo 
Breccioso” in agro di Foggia. 
L’ubicazione delle turbine è stata scelta senza trascurare le ripercussioni sulle potenziali 
interferenze con la coltivazione agricola dei campi.  

La taglia, il numero e la disposizione planimetrica degli aerogeneratori sul sito sono risultati 
anche da considerazioni basate sul rispetto dei vincoli, intesi a contenere al minimo gli effetti 
modificativi del suolo e a consentire la coesistenza dell’impianto nel rispetto dell'ambiente e delle 
attività umane in atto nell'area. 

Il sito di impianto è facilmente accessibile attraverso le strade presenti sul territorio e le 
turbine potranno essere trasportate sul sito senza grossi sconvolgimenti della viabilità esistente. 

4.1 SCAVO POSA CAVI MT 

Il trasporto di energia in MT avviene tutta mediante cavi interrati all’interno di uno scavo a sezione 
ristretta. 
Per i cavi interrati la Norma CEI 11-17 prescrive che le minime profondità di posa fra il piano di 
appoggio del cavo e la superficie del suolo sono rispettivamente di:  
• 0,5 m per cavi con tensione fino a 1000 V;
• 0,8 m per cavi con tensione superiore a 1000 V e fino a 30 kV (su suolo privato tale profondità
può essere ridotta a 0,6 m); 
• 1,2 m per cavi con tensione superiore a 30 kV (su suolo privato tale profondità può essere ridotta
a 1,0 m). 
 Per il letto di posa del primo rinterro si dovrà utilizzare materiale diverso da quello proveniente 
dallo scavo (letto di sabbia o terreno vagliato). Il piano di posa dovrà garantire una assoluta 
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continuità di appoggio e, nei tratti in cui si temono assestamenti, si dovranno adottare particolari 
provvedimenti quali impiego di giunti adeguati, trattamenti speciali del fondo della trincea o, se 
occorre, appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole. Il rinterro parziale verrà effettuato con 
materiale proveniente dagli scavi previa accurata selezione o diversamente da cave di prestito con 
opportuna pezzatura al fine di non danneggiare sia i cavi che gli eventuali rivestimenti.   
All’interno dello scavo verrà installata anche la tubazione per la fibra ottica e ulteriore tubazione 
vuota come predisposizione per eventuali sviluppi futuri. All'interno dello scavo e a circa 30-40 cm 
al di sopra delle linee, il passaggio cavo sarà segnalato e identificato mediante l'utilizzo di nastri di 
100 mm di larghezza, disposti per tutta la lunghezza del percorso con colori diversi a seconda del 
tipo di servizio e recanti la dicitura specifica come descritto di seguito: 
• Per linee BT: Nastro verde o giallo con avviso di presenza cavo elettrico;
• Per linee MT: Nastro rosso con avviso di presenza cavo elettrico di media tensione.

 Il rinterro definitivo avverrà impiegando materiali idonei disposti per strati successivi, spianati e 
accuratamente compattati dopo aver eliminato le pietre di maggiori dimensioni. A rinterro 
ultimato si avrà cura di effettuare gli opportuni ricarichi laddove si dovessero manifestare 
assestamenti. Lo strato finale di riempimento della trincea sarà compattato utilizzando 
compattatori leggeri o utilizzando autocarri leggeri per evitare qualsiasi danno ai cavi. Le sezioni 
adottate per gli scavi oggetto del presente studio, rappresentate in Figura 4-3 sono state 
selezionate sulla base delle suddette considerazioni e riguarderanno:  
• trincee per passaggio cavi a 36 kV;
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4.2 REALIZZAZIONE VIABILITÀ INTERNA ED ESTERNA 

Nella fase di realizzazione dell’impianto sono previsti adeguamenti della viabilità esistente per il 
transito di mezzi pesanti e dei trasporti eccezionali, solo in minima parte, poiché tutti i siti in cui 
verranno sistemati gli aerogeneratori sono accessibili dalle strade vicinali già esistenti. 
L’adeguamento consisterà nel ripristino del piano viabile esistente mediante la stesa di materiale 
brecciato a granulometria variabile per uno spessore di 5 cm. 

Dette stradine saranno in futuro utilizzate per la manutenzione degli aerogeneratori e verranno 
realizzate seguendo l’andamento topo-orografico esistente del sito, cercando di ridurre al minimo 
eventuali movimenti di terra. 
 All'occorrenza verranno eseguiti dei sovrappassi e sottopassi, a qualsiasi profondità ed in qualsiasi 
condizione, di linee elettriche e telefoniche, di acquedotti o tubazioni varie, di cunicoli e/o di 
qualsiasi altro ostacolo non meglio identificato e che non debba essere manomesso. Tutto il 
materiale scavato verrà caricato su automezzo e trasportato alle pubbliche discariche autorizzate. 
Per i lavori in corrispondenza di terreni di campagna, si provvederà, nei limiti della striscia di 
terreno messa a disposizione, alla formazione di una pista di lavoro tale da consentire la 
transitabilità del tracciato. Tali operazioni verranno effettuate con la massima cura in modo da 
arrecare il minor danno possibile alla proprietà interessate. I materiali e le coltivazioni rimossi 
verranno adeguatamente sistemati ed accantonati per essere riutilizzati. Si procederà quindi al 
ripristino delle pavimentazioni stradali interessate dai lavori. 

4.3 FONDAZIONI DEGLI AEROGENERATORI 

Per consentire il montaggio degli aerogeneratori dovrà predisporsi lo scotico superficiale, la 
spianatura, il riporto di materiale vagliato e la compattazione di piazzola di lavoro, comprendente 
pure la piazzola definitiva. 
Le fondazioni degli aerogeneratori potranno essere dirette o indirette (su pali) in funzione dei 
risultati dei sondaggi puntuali che saranno effettuati in fase di Progettazione Esecutiva. 

4.4 PLATEE DI FONDAZIONE 

La cabina della sottostazione di consegna sarà realizzata con adeguata fondazione continua.  
Le fondazioni saranno del tipo platea armata, ubicate ad una profondità di m 1,60 dal p.c.  
La Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) richiesta a Terna prevede che centrale venga 
collegata in antenna a 36 kV su un futuro ampliamento della Stazione Elettrica a 380/150 kV della 
RTN di “Manfredonia”, in località Macchia Rotonda (cfr Figura che segue). L’ampliamento della 
Stazione verrà realizzato in area prossima alla Stazione Elettrica esistente ed al momento è oggetto 
di progettazione a cura della società Energia Levante scelta come capofila nell’ambito del tavolo 
tecnico convocato da TERNA. 
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Figura 4. Stazione Terna – Manfredonia (FG) 

4.5 SCAVI E RIPORTI 

Il materiale scavato proveniente dalla realizzazione delle opere in progetto sarà depositato 
temporaneamente all’interno dell’area di cantiere per essere successivamente utilizzato. 

Durante  
l'esecuzione dei lavori non saranno previste tecnologie di scavo con impiego di prodotti tali da  
contaminare le rocce e terre. 
Al fine di limitare la diffusione di polveri in fase di cantiere, in relazione a ciascuna attività di 

progetto, 
scavi o demolizioni, dovranno essere adottate le seguenti misure di mitigazioni: 
• movimentazione del materiale da altezze minime e con bassa velocità;
• riduzione al minimo delle aree di stoccaggio;
• bagnatura ad umidificazione del materiale movimentato e delle piste di cantiere;
• copertura o schermatura dei cumuli;
• riduzione del tempo di esposizione delle aree di scavo all’erosione del vento;
• privilegio nell’uso di macchine gommate al posto di cingolate e di potenza commisurata
all’intervento. 

SE RTN Terna 380/36 

SE RTN Terna 380/150 
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Di seguito una tabella riassuntiva dei calcoli di progetto, su sterri e riporti sulle aree interessate 
all’installazione dell’impianto: 

STIMA DEI MOVIMENTI TERRA E DELLE LAVORAZIONI SUPERFICIALI 

SCAVO 

1 Trincea  per posa di linee a 36 kV interrate mc 20.663,00 

SCOTICO E SBANCAMENTO. 

2 Scotico di terreno vegetale, Piazzole - Raccordi - Viabilità. mc 62.772,00 

 Totale  Rocce da Scavo  83.435,00 

Rinterro (con Materiale Proveniente dagli Scavi) 
3 Materiale da utilizzare per la realizzazione Piazzole-Raccordi - Viabilità- 

Rinterro cavidotti 
mc 63.070,00 

 Totale Rinterri mc 63.070,00 

Si evidenzia che le quantità verranno nuovamente computate in fase di progettazione 
esecutiva, analizzando la stratigrafia dei sondaggi esecutivi per poter stimare, sulla base delle 
litologie riscontrate, i volumi riutilizzabili tenendo in considerazione le esigenze di portanza delle 
varie opere di progetto.  

5. PROPOSTA DEL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO DA ESEGUIRE
NELLA FASE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA. 

 In fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori il proponente: 
A. effettuerà il campionamento dei terreni, nell'area interessata dai lavori, per la loro 

caratterizzazione al fine di accertarne la non contaminazione ai fini dell'utilizzo allo stato naturale, 
in conformità con quanto sopra pianificato;  

B. redigerà, accertata l'idoneità delle terre e rocce scavo all'utilizzo ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, un apposito 
progetto contenente:  

 le volumetrie definitive di scavo delle terre e rocce;
 la quantità delle terre e rocce da riutilizzare;
 la collocazione e durata dei depositi delle terre e rocce da scavo;
 la collocazione definitiva delle terre e rocce da scavo.
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Gli esiti delle attività così eseguite saranno poi trasmesse all'autorità competente e all'Agenzia di 
protezione ambientale territorialmente competente, prima dell'avvio dei lavori. Se prima dell'inizio 
dei lavori non si provvederà all’accertamento dell'idoneità del materiale scavato all'utilizzo ai sensi 
dell'articolo 185, comma 1, lettera c), le terre e rocce saranno gestite come rifiuti ai sensi della 
Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 Come richiesto dall’art. 24 del D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120, la verifica della non contaminazione 
delle terre e rocce da scavo deve essere effettuata ai sensi dell’Allegato 4 al D.P.R. stesso.  
In merito a ubicazione, numero e profondità delle indagini, si farà riferimento all’Allegato 2 del 
D.P.R. in oggetto. All’allegato 2 del D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120, sono riportate alcune indicazioni 
per la procedura di campionamento in fase di progettazione, tra cui:  
• La caratterizzazione ambientale è eseguita preferibilmente mediante scavi esplorativi (pozzetti o
trincee) e, in subordine, con sondaggi a carotaggio. 
• La densità dei punti di indagine nonché la loro ubicazione sono basate su un modello concettuale
preliminare delle aree (campionamento ragionato) o sulla base di considerazioni di tipo statistico 
(campionamento sistematico su griglia o casuale).  
• Nel caso in cui si proceda con una disposizione a griglia, il lato di ogni maglia potrà variare da 10
a 100 m a seconda del tipo e delle dimensioni del sito oggetto dello scavo. 
Lo stesso allegato prevede che: 

• Il numero di punti d'indagine non sarà mai inferiore a tre e, in base alle dimensioni dell'area
d'intervento, dovrà essere aumentato secondo il criterio esemplificativo di riportato nella
Tabella seguente.

Nel caso di opere infrastrutturali lineari, il campionamento andrà effettuato almeno ogni 500 metri 
lineari di tracciato. La profondità d’indagine è determinata in base alle profondità previste dagli 
scavi. 
I campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche dovranno essere come minimo: 
Campione 1: da 0 a 1 metri dal piano campagna;  
Campione 2: nella zona di fondo scavo;  
Campione 3: nella zona intermedia tra i due. 
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Per scavi superficiali, di profondità inferiore a 2 m, i campioni da sottoporre ad analisi chimico-
fisiche possono essere almeno due: uno per ciascun metro di profondità. 

 Secondo quanto previsto nell’allegato 4 al DPR 120/2017, i campioni da portare in laboratorio o da 
destinare ad analisi in campo, ricavati da scavi specifici con il metodo della quartatura o dalle 
carote di risulta dai sondaggi geologici, saranno privi della frazione maggiore di 2 cm (da scartare in 
campo) e le determinazioni analitiche in laboratorio saranno condotte sull'aliquota di 
granulometria inferiore a 2 mm. La concentrazione del campione sarà determinata riferendosi alla 
totalità dei materiali secchi, comprensiva anche dello scheletro campionato (frazione compresa tra 
2 cm e 2 mm). Qualora si dovesse avere evidenza di una contaminazione antropica anche del 
sopravaglio le determinazioni analitiche saranno condotte sull'intero campione, compresa la 
frazione granulometrica superiore ai 2 cm, e la concentrazione sarà riferita allo stesso. Il set di 
parametri analitici da ricercare sarà definito in base alle possibili sostanze ricollegabili alle attività 
antropiche svolte sul sito o nelle sue vicinanze, ai parametri caratteristici di eventuali pregresse 
contaminazioni, di potenziali anomalie del fondo naturale, di inquinamento diffuso, nonché di 
possibili apporti antropici legati all'esecuzione dell'opera. Data la caratteristica dei siti, destinati da 
tempo alle attività agricole, il set analitico da considerare sarà quello minimale riportato in Tabella 
precedente, fermo restando che la lista delle sostanze da ricercare potrà essere modificata ed 
estesa in considerazione di evidenze eventualmente rilevabili in fase di progettazione esecutiva. Il 
set analitico minimale da considerare sarà dato pertanto da:  

 Arsenico
 Cadmio
 Cobalto
 Nichel
 Piombo
 Rame
 Zinco
 Mercurio
 Idrocarburi C>12
 Cromo totale
 Cromo VI
 Amianto
 BTEX (*)
 IPA (*)

(*) Da eseguire per le aree di scavo collocate entro 20 m di distanza da infrastrutture viarie di 
grande comunicazione o da insediamenti che possono aver influenzato le caratteristiche del sito 
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mediante ricaduta delle emissioni in atmosfera. Gli analiti da ricercare sono quelli elencati alle 
colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, Parte Quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152. 

5.1. Numero e Caratteristiche dei Punti d’Indagine. 

Ai fini della caratterizzazione ambientale si prevede di eseguire il seguente piano di 
campionamento:  
 n. 11 sondaggi ambientali a carotaggio in corrispondenza di ogni piazzola aerogeneratore di 

profondità pari a quella prevista dai massimi scavi. I campioni da sottoporre ad analisi chimico-
fisiche dovranno essere come minimo: 

1. Campione: da 0 a 1 metri dal piano campagna;
2. Campione: nella zona di fondo scavo;
3. Campione: nella zona intermedia tra i due.

 In corrispondenza delle piastre di fondazione delle cabine, dato il carattere puntuale
dell’opera, verranno prelevati 3 campioni alle seguenti profondità dal piano campagna: 0 m -
0,5 m - 1 m, ossia a piano campagna, a zona intermedia e a fondo scavo.

 In corrispondenza della viabilità di nuova realizzazione e dei cavidotti la campagna di
caratterizzazione, dato il carattere di linearità delle opere, sarà strutturata in modo che i punti
di prelievo siano distanti tra loro circa 500 m.

Per ogni punto, verranno prelevati due campioni alle seguenti profondità dal piano campagna:  
0 m e 1 m. 
Si precisa che l’ubicazione e il numero esatto dei punti di indagine saranno definiti nella successiva 
fase esecutiva di progetto, prima dell’avvio delle attività, a seguito di sopralluoghi in campo 
effettuati per accertarne l’effettiva fattibilità delle operazioni, tenendo conto della presenza di 
eventuali possibili sottoservizi e/o restrizioni dovute a fattori logistici.  

5.2. Modalità di prelievo dei campioni. 

Le procedure di caratterizzazione ambientale delle terre e rocce saranno eseguite secondo le 
indicazioni contenute nello ALLEGATO 4 al DM 120.2017. 

I campionamenti saranno realizzati tramite escavatore lungo il cavidotto o tramite la tecnica del 
carotaggio verticale in corrispondenza degli aerogeneratori con la sonda di perforazione attrezzata 
con testa a rotazione e roto-percussione, utilizzando un carotiere di diametro opportuno. 

La velocità di rotazione sarà portata al minimo in modo da ridurre l’attrito tra sedimento e 
campionatore. 
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Nel tempo intercorso tra un campionamento ed il successivo il carotiere sarà pulito con l’ausilio di 
una idropulitrice a pressione utilizzando acqua potabile. 

Non saranno assolutamente utilizzati fluidi o fanghi di circolazione per non contaminare le carote 
estratte e sarà utilizzato grasso vegetale per lubrificare la filettatura delle aste e del carotiere. 

I terreni saranno recuperati per l’intera lunghezza prevista, in un’unica operazione, senza soluzione 
di continuità, utilizzando aste di altezza pari a 1 m con un recupero pari al 100% dello spessore da 
caratterizzare, quindi, saranno per tutta la sua lunghezza di prelievo, fotografati con una targa 
identificativa in cui sarà indicata la denominazione del punto di campionamento. 

Il diametro della strumentazione consentirà il recupero di una quantità di materiale sufficiente per 
l’esecuzione di tutte le determinazioni analitiche previste, tenendo conto della modalità di 
preparazione dei campioni e scartando in campo la frazione granulometrica maggiore di 2 cm. Tutti 
i campioni saranno prelevati in numero adeguato per poter effettuare tutte le analisi per la ricerca 
degli analiti obiettivo. 

Saranno identificati attraverso etichette con indicata la sigla identificativa del punto di 
campionamento, del campione e la profondità. 

I campioni, contenuti in appositi contenitori sterili, saranno mantenuti al riparo dalla luce ed alle 
temperature previste dalla normativa mediante l’uso di un contenitore frigo portatile. 

I campioni saranno consegnati al laboratorio d’analisi certificato prescelto dopo essere stati trattati 
secondo quanto descritto dalla normativa vigente. 

Le analisi granulometriche saranno eseguite dal Laboratorio Autorizzato. 

6. PIANO DI RIUTILIZZO DELLE TERRE E ROCCE PROVENIENTI DALLO SCAVO DA ESEGUIRSI IN FASE DI
PROGETTAZIONE ESECUTIVA. 

Il piano di riutilizzo, da eseguire in fase di progettazione esecutiva e comunque prima dell’inizio dei 
lavori, conterrà (come indicato nello ALLEGATO 5 del DM 120.2017) le seguenti informazioni: 

1. l’ubicazione dei siti di produzione delle terre e rocce da scavo con l’indicazione dei relativi
volumi in banco suddivisi nelle diverse litologie; 

2. l’ubicazione dei siti di destinazione e l’individuazione dei cicli produttivi di destinazione delle
terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotti, con l’indicazione dei relativi volumi di utilizzo 
suddivisi nelle diverse tipologie e sulla base della provenienza dai vari siti di produzione. I siti e i 
cicli produttivi di destinazione possono essere alternativi tra loro; 

3. le operazioni di normale pratica industriale finalizzate a migliorare le caratteristiche
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merceologiche, tecniche e prestazionali delle terre e rocce da scavo per il loro utilizzo, con 
riferimento a quanto indicato all’allegato 3; 

4. le modalità di esecuzione e le risultanze della caratterizzazione ambientale delle terre e rocce
da scavo eseguita in fase progettuale in conformità alle previsioni degli allegati 1, 2 e 4, precisando 
in particolare: 

• i risultati dell’indagine conoscitiva dell’area di intervento (ad esempio, fonti bibliografiche, studi
pregressi, fonti cartografiche) con particolare attenzione alle attività antropiche svolte nel sito o 
di caratteristiche geologiche-idrogeologiche naturali dei siti che possono comportare la presenza 
di materiali con sostanze specifiche; 

• le modalità di campionamento, preparazione dei campioni e analisi con indicazione del set dei
parametri analitici considerati che tenga conto della composizione naturale delle terre e rocce da 
scavo, delle attività antropiche pregresse svolte nel sito di produzione e delle tecniche di scavo 
che si prevede di adottare, esplicitando quanto indicato agli allegati 2 e 4; 

• la necessità o meno di ulteriori approfondimenti in corso d’opera e i relativi criteri generali da
seguire, secondo quanto indicato nell’allegato 9, parte A; 

5. l’ubicazione degli eventuali siti di deposito intermedio in attesa di utilizzo, anche alternativi tra
loro, con l’indicazione della classe di destinazione d’uso urbanistica e i tempi del deposito per 
ciascun sito; 

6. i percorsi previsti per il trasporto delle terre e rocce da scavo tra le diverse aree impiegate nel
processo di gestione (siti di produzione, aree di caratterizzazione, siti di deposito intermedio, siti di 
destinazione e processi industriali di impiego), nonché delle modalità di trasporto previste. 

Il Piano in questione sarà corredato dalle seguenti tavole: 

1. Corografia in scala 1/10.000;

2. Carta geomorfologica in scala 1/10.000 con l’ubicazione degli interventi in progetto;

3. Stralci delle carte del P.A.I. con l’ubicazione degli interventi in progetto;

4. Carta delle aree protette con l’ubicazione degli interventi in progetto;

5. Carta dei vincoli paesaggistici (PPTR) in scala 1/10.000;

6. Stralcio degli strumenti urbanistici vigenti delle aree interessate dagli interventi;

7. Planimetria in scala 1/10.000 con l’ubicazione dei pozzetti esplorativi ambientali e dei punti
di campionamento ambientale;

8. Planimetria catastale schematica con le opere in progetto;

9. Carta geologica in scala 1/10.000 con l’ubicazione degli interventi in progetto;
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10. Carta idrogeologica in scala 1/10.000 con l’ubicazione di eventuali pozzi/piezometri,
l’indicazione dei livelli piezometrici e la probabile direzione del flusso idrico sotterraneo;

11. Carta schematica con l’ubicazione delle aree di DEPOSITO TEMPORANEO;

12. Colonne stratigrafiche dei sondaggi a carotaggio;

13. Elaborati delle prove eseguite da Laboratorio Ufficiale qualificato relative alle analisi
granulometriche;

14. Documentazione fotografica acquisita durante l’esecuzione dei pozzetti ambientali e dei
campionamenti;

15. Certificati relativi alle analisi eseguite sui campioni di terre dai Laboratori Ufficiali qualificati.

7. MODALITÀ PREVISTE PER IL RIUTILIZZO IN SITO E PER LO SMALTIMENTO A FINE CANTIERE

In generale una centrale eolica è caratterizzata dalla scarsissima produzione di rifiuti, per la quasi 
totalità differenziabili e quindi riutilizzabili. 

Durante la fase di cantiere solo gli scavi devono essere gestiti in maniera oculata, essi saranno 
comunque soltanto di tipo superficiale e serviranno per la realizzazione delle strade di servizio, per 
le fondazioni degli aerogeneratori e della cabina di trasformazione e consegna, nonché per il 
cavidotto. La quantità di terreno derivante dagli scavi potrà essere quasi certamente riutilizzata 
totalmente in sito per i rinterri. 

Il terreno vegetale sarà sistemato nell’ambito del cantiere e sarà utilizzato per favorire una rapida 
ripresa della vegetazione spontanea, il tutto ai sensi dell’art. 185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.. 

Il materiale artificiale proveniente dallo scavo al di sotto delle strade per l’interramento del 
cavidotto sarà anch’esso compattato ed impiegato per il riempimento dello scavo: anche in questo 
caso la eventuale parte non utilizzata sarà conferita alla discarica autorizzata più vicina e trattata 
quindi come rifiuto. 

Sulla base delle conoscenze attuali, le condizioni per il riutilizzo nel sito sono rispettate in quanto: 

a) si tratta di suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale;
b) si tratta di materiale escavato nel corso di attività di costruzione;
c) si tratta di materiale utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso sito.

La verifica dell’assenza di contaminazione del suolo, essendo obbligatoria anche per il materiale 
allo stato naturale, sarà valutata prima dell’inizio dei lavori con riferimento all'allegato 5, tabella 1, 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (concentrazione soglia di contaminazione nel suolo, nel sottosuolo e 
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nelle acque sotterranee in relazione alla specifica destinazione d’uso dei siti).Confermata l’assenza 
di contaminazione, l’impiego avverrà senza alcun trattamento nel sito dove è effettuata l’attività di 
escavazione ai sensi dell’art. 2403 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

Tutto quanto non riutilizzabile sarà conferita alla discarica autorizzata più vicina e trattata come 
rifiuto. 

7.1 RILEVATI E RINTERRI 

 Per rilevati e rinterri si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in 
modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di 
acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Nella formazione dei suddetti rilevati, 
rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per 
strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate 
con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i 
lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. Le materie 
trasportate in rilevato o rinterro con automezzi o altre macchine operatrici non potranno essere 
scaricate direttamente contro cavi, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere 
riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. Per tali movimenti di materie dovrà 
sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che 
verranno indicate dalla Direzione dei lavori.  

7.2 MATERIALI ARIDI PER SOTTOFONDAZIONI 

Il materiale di sottofondazione dovrà essere costituito da materiali aridi, esenti da materiali 
vegetali o terrosi, con conformazione cubica o con sfaccettature ben definite (sono escluse le forme 
lenticolari o schiacciate) con dimensioni inferiori o uguali a 71 mm; rapporto tra la quantità 
passante al setaccio 0,0075 e la quantità passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3; perdita in peso alla 
prova Los Angeles compiuta sulle singole pezzature inferiore al 30%; equivalente in sabbia misurato 
sulla frazione passante al setaccio 4ASTM, compreso tra 25 e 65, salvo diversa richiesta del 
Direttore di Lavori e salvo verifica dell’indice di portanza CBR che dovrà essere, dopo 4 giorni di 
imbibizione in acqua del materiale passante al crivello 25, non minore di 50. Il piano di posa dovrà 
essere verificato prima dell’inizio dei lavori e dovrà avere le quote ed i profili fissati dal progetto  

7.3 MATERIALE GRANULARE STABILIZZATO 

È prevista la fornitura e la posa in opera di materiale inerte stabilizzato per la realizzazione della 
viabilità di nuova costruzione secondo le modalità indicate dagli elaborati progettuali. Questo per 
consentire e agevolare il transito dei mezzi d’opera. Il misto granulare stabilizzato dovrà essere 
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ottenuto dalla selezione di ghiaie alluvionali di natura mineralogica prevalentemente calcarea, con 
aggiunta eventuale di pietrisco in ragione indicativa dello 0 - 40%. È consigliata l'applicazione in 
strati costipati di spessore non inferiore a 10 cm. Le principali caratteristiche tecniche sono così 
riassumibili: 

• elementi in prevalenza arrotondanti, non allungati e non lenticolari;

• perdita in peso Los Angeles (LA) < 30 %;

• dimensione massima degli elementi non superiore a 10 - 22 mm;

• percentuale di elementi di frantumazione (pietrisco) variabile da 0 a 40 %;

• frazione fine (passante al setaccio 0.42 mm) non plastica o poco plastica (limite di plasticità non
determinabile od indice di plasticità inferiore a 6); 

• classificazione CNR-UNI 10006: Al-a;

• curva granulometrica distribuita ed uniforme di cui si riporteranno i passanti caratteristici.

7.4 GESTIONE DELLE MATERIE IN USCITA. 

I flussi di materie da gestire e da avviare a smaltimento  risultano costituiti essenzialmente da: 

• materiale vegetale proveniente dal decespugliamento delle aree di progetto;

• eventuali prodotti di demolizione di opere murarie;

• eventuali rifiuti indifferenziati abbandonati nelle aree di progetto.

• materiale di risulta realizzazione pali;

• materiale di risulta posa cavi e condotte.

Alla luce delle considerazioni sopra svolte, si esclude la presenza di materiali classificabili come 

rifiuti pericolosi secondo il D.Lgs 3 Aprile 2006 n. 152 e s.m.i. e si attribuiscono ai materiali i codici 

CER sotto riportati.  
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8. CONCLUSIONI

In relazione a quanto detto nei capitoli precedenti si evince che: 

- i siti interessati dal progetto sono inseriti nella zona urbanistica “E” e, quindi, i terreni da 

riutilizzare debbono essere conformi alla colonna A della Tab. 1 All. 5 Parte IV D.Lgs. 152/06; 

- non vi sono nelle vicinanze attività antropiche inquinanti ed i terreni e la falda non sono 

potenzialmente a rischio per la totale assenza di fonti di probabili fenomeni di inquinamento; 

- sono disponibili idonee aree per lo stoccaggio dei materiali scavati, limitrofe ai siti di produzione 

e le piazzole saranno realizzate conformemente alla normativa vigente in modo da evitare 

fenomeni franosi sia dei cumuli che del versante, il dilavamento dei materiali scavati, 

l’infiltrazione delle acque meteoriche nel sottosuolo e la produzione eccessiva di polveri; 

- gli scavi di sbancamento non intercetteranno falde freatiche; 

- non ci sono vincoli di alcun tipo; 

- preventivamente l’inizio delle attività di cantiere si effettueranno prelievi e campionamenti dei 

terreni nel numero precedentemente indicato e si verificherà se, per tutti i campioni analizzati, i 

parametri saranno risultati conformi all’All. 5 Parte IV - tab. 1 colonna A del D. Lgs. 152/06 e 

s.m.i.; 

- in tal caso conseguirà il nulla osta al riutilizzo nello stesso sito del materiale scavato, ai sensi 

dell’art. 185 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
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- i materiali scavati in esubero saranno gestiti come rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

- le litologie interessate dagli scavi sono sostanzialmente omogenee essendo afferenti alla stessa 

formazione geologica; 

- si avrà cura solo di separare il terreno vegetale che sarà ricollocato in situ alla fine dei lavori per 

costituire lo strato fertile e favorire l’attecchimento della vegetazione autoctona spontanea; 

- non sarà effettuata alcuna operazione rientrante tra le normali pratiche industriali in quanto il 

terreno sarà riutilizzato tal quale; 

- vista la natura delle lavorazioni previste ed in caso di risultato positivo degli esami di laboratorio 

non è previsto al momento necessario eseguire ulteriore caratterizzazione in corso d’opera. 

- Allo stato attuale di sviluppo del progetto si prevede di reimpiegare buona parte del terreno e le 

rocce provenienti dagli scavi che saranno effettuati in cantiere nelle aree interessate dal 

cantiere. 

Come detto, nel caso il materiale durante la movimentazione dovesse apparire di dubbia qualità, 

saranno effettuate le opportune analisi previste dalla norma prima del reimpiego in sito. Nel caso 

dovesse risultare non idoneo, si invierà a discarica autorizzata con la opportuna documentazione di 

corredo e secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 
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